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S
ul suo biglietto da visita c’è
scritto Cosimo Gatti pittore/
pizzaiolo. Ma nella sua vita le

ha provate tutte, dalla fabbrica ai ci-
miteri fino a fare il corriere, anche in
proprio. Una crisi di qua, la cassa in-
tegrazione di là, la riduzione di perso-
nale dall’altra parte. Risultato: 54 an-
ni, una famiglia a carico e in tasca un
contratto a termine da cantoniere.
Tecnicamente si tratta di un «proget-
to cantiere di lavoro» dell’Unione col-
linare Valtiglione & Dintorni, cofinan-
ziato da Regione e Provincia per 910
ore in tutto (quattro al giorno, per
cinque giorni alla settimana) e una

busta paga che al mese raggiunge 371
euro netti. Scadenza prevista, aprile,
«senza ulteriori proroghe» come reci-
ta il contratto. «Ma come si fa a vivere
con 300 euro al mese? Faccio il canto-
niere, lavoro sulle strade: non ce l’ho
con chi oggi mi offre il lavoro, sia chia-
ro, ma con una situazione che è pesan-
te. Per fortuna mia moglie lavora, ma
arrivare alla fine del mese è sempre
più difficile».

E di Cosimo, purtroppo, in questo
periodo di crisi, ce ne sono tanti. Capi-
famiglia che hanno lavorato una vita
per poi, una volta passato il mezzo se-
colo, sentirsi magari ripetere «sei trop-

po vecchio per lavorare, ma anche
troppo giovane per la pensione».

Cosimo Gatti é arrivato a Torino,
dalla Puglia con il treno «della speran-
za» quando aveva solo 17 anni. «Cerco
sempre di dimenti-
care quel viaggio in-
finito e quei vagoni
di legno – racconta
Gatti - per me era
un salto nel buio,
pieno di malinconia.
Però sapevo che dovevo lavorare e ho
stretto i denti».

Prima elettricista, poi in fonderia
con tanti sacrifici e ancora anni e anni

di corriere. Quindi anche la scommes-
sa di mettersi in proprio, un «padronci-
no» per piccoli trasporti che gli fanno
scoprire prima Costigliole e poi Aglia-
no dove ora vive, in regione Paludo.

«Burocrazia, tasse e crisi mi han-
no costretto a smettere perché in ta-
sca mi rimanevano poco più di 600 eu-
ro – aggiunge con la voce della dispe-
razione – così ancora una volta mi so-
no messo in gioco come dipendente
ed ecco il risultato. Quando ho visto
come tirava il vento ho fatto anche il
corso da pizzaiolo alla scuola alber-
ghiera con tanto di diploma. Ma l’età
mi ha dinuovo tradito».

A tenergli compagnia negli anni feli-
ci e nei momenti difficili la sua grande

passione: la pittura,
forse l’unica cosa
che non si impara
ma che esce da den-
tro. E nella sua casa
di Agliano, oggi più
che mai, Cosimo

Gatti cerca di dedicare il tempo libero
ai pennelli e alla pop art cui, ogni gior-
no, affida il suo messaggio e anche una
parte del suo futuro.

CONTRO LA CRISI

ROBERTO GONELLA
ASTI

Alla fine al tavolo di crisi
convocato in Provincia è
stato messo nero su bianco.
Ci sono voluti nove mesi e
qualche travaglio, ma l’ac-
cordo rappresenta una boc-
cata d’ossigeno per le azien-
de, soprattutto nei mesi
che verranno. Per chi ne fa-
rà richiesta, la Cassa di ri-
sparmio di Asti anticiperà
dunque i soldi destinatari
ai lavoratori in cassa inte-
grazione straordinaria e in
deroga.

Quanti saranno non è
possibile dirlo: complessiva-
mente a novembre nell'
Astigiano erano poco più di
2 mila, ma non tutti dipen-
denti di aziende non in gra-
do di anticipare le somme
erogate dall’Inps.

Facile contare invece le
banche che aderiranno al-

l’iniziativa: una sola, la Cas-
sa di risparmio di Asti. Le
altre, comprese quelle stori-
camente legate al territo-
rio, si sono chiamate fuori,
con varie motivazioni.

«Non è un bel segnale - il
commento a caldo, poco do-
po la firma, del presidente
Cr Asti Aldo Pia - per chi di-
chiara di essere anch’essa
“banca del territorio”. For-
se lo intendono solo al mo-
mento della raccolta di de-
naro». «Quello che abbia-
mo firmato è un documento
serio, importante - ha ag-
giunto Pia - e siamo orgo-
gliosi di esserne protagoni-
sti anche se la speranza è
che si tratti di una parente-
si breve».

A firmare, oltre al presi-
dente della Provincia Maria
Teresa Armosino e l’assesso-
re Marco Versé, i vertici di
sindacato, associazioni di ca-
tegoria e dei datori di lavoro.

«E’ un documento unico,
può vantare caratteristiche
che documenti simili altrove
non hanno - sottolinea Ser-

gio Didier, segretario Cisl -
dalla collegialità dell’accor-
do, alla portata delle somme
anticipate. Inoltre compren-
de anche i lavoratori “in de-
roga” e le aziende di tutta la
Provincia e di qualsiasi di-
mensioni».

L’indennità potrà riguar-
dare un massimo di sette
mensilità e un importo massi-
mo mensile di 650 euro e
quindi complessivamente
non oltre i 4550 euro.

Nessun interesse né spe-
se (saranno anticipate dalla
Provincia che sarà poi rim-
borsata dalla Fondazione Cr
Asti) a carico del lavoratori.
Chi ha già un conto alla Cr
Asti si vedrà accreditare la
somma, dopo averne fatto ri-
chiesta in accordo con
l’azienda. Chi non è invece
cliente della banca astigiana
dovrà aprire un libretto di de-
posito.

L’accordo sarà valido fino
al 30 giugno, ma entro aprile
la situazione sarà vagliata
dal tavolo di crisi con una
possibile proroga fino a di-
cembre.

Nei prossimi giorni il tavo-
lo si unirà per la stesura di
un accordo con i principali
Comuni astigiani in tema di
politiche sociali.

“Come si fa a vivere
con 300 euro al mese?”

Anticipo. Accordo tra enti
e la Cassa di risparmio

VALENTINA FASSIO
ASTI

Un budgetdi 30 mila euro per aiu-
tare gli astigiani in spese di affitto,
trasloco o caparra: «…Ed è subito
casa» è il nuovoprogetto di micro-
creditoper il sostegno alla locazio-
ne, avviato in via sperimentale dal
Comune con «PerMicro» (società
specializzzata nel microcredito).
«L’iniziativa – annota Pierfranco
Verrua, assessore Servizi sociali -
fornisceunostrumentodiaccesso
al credito a famiglie e cittadini con
reddito medio-basso».Possonofa-
redomanda, inparticolare, lavora-
toriprecarioassunticoncontratti
atipici o temporanei, neo assunti,
giovani coppie (meno di 30 anni),
cassintegrati, anziani over 75.
«Non categorieesclusive, ma prio-
ritarie – precisa Andrea Limone,
amministratore delegato PerMi-
cro – Il progetto, infatti, si rivolge
a cittadini esclusi dai tradizionali
sistemidelcreditobancario».

I finanziamenti vanno da un
minimo di mille ad un massimo
di due mila euro: coprono capar-
ra per l’affitto, trasloco, acquisto
deimobili, allacciamento di forni-
ture (luce, gas, telefono), piccole
spesedi ristrutturazionee manu-
tenzione. «Finanziamenti da re-
stituire in tempi brevi, massimo

due anni – continua Limone – Un
finanziamentopiù corto e con mi-
nori interessi».

Almomento si tratta diun pro-
getto sperimentale con un budget
di30 milaeuro: si prevedeun mas-
simo di 20 microcrediti, con una
media di 1.500 euro ciascuno.
«Una volta valutato l’interesse e
l’entità delle richieste – continua

Verrua – esaurito il budget a di-
sposizione,vedremocome interve-
nire». «Tra dodici mesi valutere-
mo i risultati e non escludiamo la
possibilità di aumentare il plafond
– interviene Limone - Crediamo
che il progetto possa funzionare
grazie soprattutto all’agenzia
C.a.s.a. che farà da filtro tra citta-
dini e PerMicro». Infatti, per acce-

dere al credito, occorre rivolgersi
all’agenziaC.a.s.a.: il personale de-
gliufficidi piazzaCatenahail com-
pitodi esaminare lerichieste,valu-
tare la presenza dei requisiti e vei-
colarele domandeaPerMicro.

«…Ed è subito casa”, non sosti-
tuisce ma affianca le attività di
C.a.s.a., agenzia che mantiene la
sua indipendenza: «Le iniziative
dell’Agenzia nascono con l’obiet-
tivo di far incontrare aspiranti
inquilini e proprietari, con con-
tributi per i primi e garanzie per
i secondi – precisa Verrua - So-
no rivolte a chi, pur non avendo
diritto alle case popolari, si tro-
va in situazione di difficoltà. So-
no anziani, lavoratori atipici, fami-
glie con reddito medio. Con que-
sto nuovo progetto, invece, parlia-
modiprestiti».

Intanto,dafebbraioadoggi, so-
no circa 500 i contatti registrati
da C.a.s.a.: «Una sessantina i con-
tratti definiti da febbraio ad oggi –
annota Ornella Lovisolo – In que-
sti mesi si sono rivolti all’agenzia
giovani e famiglie numerose, ma
anche molti anziani che devono
cambiare casa per esigenze diver-
se». Info: Agenzia C.a.s.a. (piazza
Catena 3, primo piano),
0141/399384; casa@comune.asti.
it;www.permicro.it.

La storia
ELISA SCHIFFO

AGLIANO

A chi è rivolto
I Lavoratori precari con
contratti atipici e tempora-
nei; assunti; giovani coppie
(meno di 30 anni); lavorato-
ri in cassa integrazione; an-
ziani over 75.

Per cosa
I Caparra per l’affitto;
spese di trasloco; acquisto
dei mobili; allacciamento
luce, gas, telefono; piccole
spese di ristrutturazione e
manutenzione.

Entità del prestito
I Da mille ad un massi-
mo di 2 mila euro, da resti-
tuire in 24 rate al massimo.
Info.: 0141/399384 [V. FA.]

Il prestito (da mille a 2 mila
euro) è rimborsabile in 24

rate con tassi che verranno
definiti

L’indennità potrà arrivare a
sette mensilità con un

importo massimo ogni
mese di 650 euro

Cantoniere
con contratto

in scadenza

Le aziende
I L’anticipo riguardala
richiesta di Cigs di impre-
se coinvolte in procedure
concorsuali (dal fallimen-
to all’amministrazione
straordinaria) insieme a
quelle in Cigs o in Cigs in
deroga

I lavoratori
I La somma senza inte-
ressi né spese verrà accre-
ditata direttamente sul
conto corrente o libretto
di deposito

Gli importi
I Fino ad un massimo
di 650 euro per sette mesi
e non più di 4550 euro

.

30mila
euro il plafond

stanziato

4550
Il contributo massimo

per ogni lavoratore

Micrecredito. A favore di
precari e anziani over 75

Dalla banca i soldi
ai cassintegrati

La presidente Armosino firma l’accordo sulla cassintegrazione

I LIMITI D’ETA’

«Mi dicono che sono troppo
vecchio per lavorare

e giovane per la pensione»

Si scruta la vetrina di un’agenzia immobiliare in cerca di alloggi in affitto

La scheda
Come e dove

Ecco i mini prestiti
per affittare casa

Cosimo Gatti, 54 anni

Il documento
Chi interessa
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